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'Ntramente c'arriva 'a vicchiarella... 
Spettacolo dei Souladduje e tumbulella dei femminielli all'ex ospe-

dale psichiatrico 
 

Mercoledì 5 gennaio 2011 ore 19.00 
Leonardo Bianchi, Calata Capodichino 223  

Napoli 
 
 

Epifania sociale in allegria mercoledì 5 gennaio 2011 all’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi 
con il duo  Souladduje nello spettacolo 'Ntramente c'arriva 'a vicchiarella... e la tumbulella dei 
femminielli. 
A partire dalle ore 19.00 Lello Russo e Ciro Rea si esibiranno in un concerto semiserio di solidarietà 
agli operatori del terzo settore che occupano l’ex ospedale psichiatrico di Napoli, aspettando la 
Befana con musica, tammorre e ospiti a sorpresa, fino alla vivace tumbulella dei femminielli. 
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IL 5 A NAPOLI IN ATTESA DELLA BEFANA  
'Ntramente c'arriva 'a vicchiarella... 
Spettacolo dei Souladduje e tumbulella dei femminielli all'ex ospedale  
psichiatrico  
Mercoledì 5 gennaio 2011 ore 19.00 
Leonardo Bianchi, Calata Capodichino 223, Napoli  
 
Epifania sociale in allegria mercoledì 5 gennaio 2011 all’ex ospedale psichiatrico 
Leonardo Bianchi con il duo Souladduje nello spettacolo 'Ntramente c'arriva 'a vic-
chiarella... e la tumbulella dei femminielli. 
A partire dalle ore 19.00 Lello Russo e Ciro Rea si esibiranno in un concerto semi-
serio di solidarietà agli operatori del terzo settore che occupano l’ex ospedale psi-
chiatrico di Napoli, aspettando la Befana con musica, tammorre e ospiti a sorpre-
sa, fino alla vivace tumbulella dei femminielli. 
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Politiche sociali: occupato Palazzo San Giacomo 
Quattro rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso presidiano la stanza dell’asses-
sore Saggese e ricominciano lo sciopero della fame. Intanto un centinaio di operatori dormirà 

in piazza. D’Angelo: «Grave sottovalutazione della crisi»  
  
 
NAPOLI, 13 GENNAIO 2011 – Resteranno a Palazzo San Giacomo per tutta la notte i quattro 
rappresentanti del comitato “Il welfare non è un lusso” ricevuti nel pomeriggio dagli as-
sessori comunali alle Politiche Sociali Giulio Riccio e al Bilancio Michele Saggese, dopo 
aver occupato Palazzo Reale nella mattinata e proseguito poi la manifestazione presso la 
sede del Comune di Napoli insieme a circa 300 operatori. Presidiano la stanza di Saggese 
il portavoce del comitato Sergio D’Angelo, i rappresentanti del collettivo degli operatori 
sociali Tania Castellaccio e Gianni Manzo e il responsabile del Corcof, il coordinamento 
delle comunità di tipo familiare, Fedele Salvatore. I quattro rappresentanti delle associa-
zioni e delle cooperative sociali riunite nel comitato di mobilitazione sociale (che rappre-
senta 200 organizzazioni e 20mila operatori) hanno deciso di riprendere da subito lo scio-
pero della fame intrapreso a dicembre e interrotto per le festività natalizie e di occupare 
la stanza dell’assessore Saggese fino a sabato, quando il sindaco Iervolino ha promesso di 
tenere una conferenza stampa per fare il punto della situazione. Intanto un centinaio di 
operatori sociali passerà la notte negli spazi antistanti il palazzo, organizzandosi con ten-
de e camper. La protesta riguarda i mancati pagamenti da parte del Comune di Napoli dei 
servizi sociali e socio-assistenziali per anziani, disabili, minori a rischio di devianza e altre 
categorie tra le più sofferenti e fragili della popolazione napoletana.  
A circa 100 milioni di euro ammonta il debito complessivo dell’amministrazione comuna-
le, che da 34 mesi non solo non paga le organizzazioni sociali ma non riesce neppure ad 
attivare il meccanismo della cessione del credito alle banche, che avrebbe permesso di 
saldare almeno in parte il debito.  
«Chiediamo al Comune di Napoli di chiedere al governo nazionale un intervento straordi-
nario – spiega Sergio D’Angelo - Continuiamo a pensare che ci sia stata una grave sottova-
lutazione della drammaticità della situazione e della crisi del welfare, da parte di tutte 
le istituzioni: Governo, Regione Campania e Comune di Napoli». Per questo i rappresen-
tanti delle organizzazioni sociali hanno chiesto al sindaco di convocare sia la conferenza 
stampa di sabato che una giunta monotematica per discutere dell’emergenza sociale.  
«Lo stato di agitazione sarà sospeso solo quando avremo risposte più concrete e certe – 
spiega ancora il portavoce del comitato Il welfare non è un lusso – perché ci sembra del 
tutto insufficiente anche il tentativo fatto lo scorso mese con le banche per la cessione 
del credito, nonché irriguardoso il mancato rispetto dell’impegno a pagare alle organizza-
zioni sociali una piccola quota di arretrati: di 4 milioni e mezzo promessi, neanche la me-
tà è stata corrisposta». Gli operatori chiedono anche che il Comune di Napoli si adoperi 
con più forza per ottenere dal Governo nazionale una deroga – da inserire nel 
“Milleproroghe” -  al decreto Mancini, affinché le spese sociali non siano sottoposte al 
meccanismo del cronologico e siano invece inserite tra quelle da pagare prioritariamente. 
«Riteniamo che si stia sottovalutando non solo il rischio della perdita di oltre 4mila posti 
di lavoro, che pure sarebbe cosa drammatica in una città così martoriata, ma che soprat-
tutto che non si sia considerato che la perdita di questo lavoro causerà la chiusura di de-
cine e decine di altri servizi che hanno in questi anni garantito l’assistenza. L’impressione 
che si rimedia è che questa grave disattenzione contribuirà a rendere ancora meno sicura 
e meno vivibile una città già difficile da governare». 
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LAVORO: OPERATORI SOCIO SANITARI SU PALAZZO REALE DI NAPOLI 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 13 GEN - Un folto gruppo di operatori socio sanitari delle coo-
perative legate al «Comitato welfare non è un lusso» stanno occupando simbolica-
mente Palazzo Reale a Napoli e hanno affisso alcuni striscioni ai balconi.  
   I manifestanti chiedono fondi per potere continuare a svolgere il loro lavoro nelle 
strutture che si occupano anche di ragazzi a rischio, disabili e che gestiscono case 
famiglia.  
   Centinaia di persone non avrebbero percepito gli stipendi da molti mesi, alcuni da 
oltre 2 anni. 
   I lavoratori chiedono agli enti locali i fondi necessari per continuare a lavorare. 
(ANSA). 
 
     YW5-XPI 
13-GEN-11 10:50 NNN  
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Il welfare non è un lusso 

LAVORO: NAPOLI; PROTESTA SOCIO SANITARI SI SPOSTA AL COMUNE 
(V. ’LAVORO: OPERATORI SOCIO SANITARI...’ DELLE 10.50’) 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 13 GEN - Hanno lasciato Palazzo Reale e ora si trovano da-
vanti Palazzo San Giacomo, sede della Giunta Comunale di Napoli, gli operatori so-
cio-sanitari delle cooperative legate al «Comitato welfare non è un lusso». 
   I lavoratori chiedono agli enti locali i fondi necessari alla prosecuzione della loro 
attività nelle strutture che si occupano dei ragazzi a rischio, delle case famiglia e dei 
disabili. (ANSA). 
     XPI 
 
13-GEN-11 13:56 NNN 
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CRONACA 

Tagli ai servizi sociali 
proteste nella Reggia  
In piazza Plebiscito 
Niente fondi: nuova manifestazione dei rappresentanti delle strutture di assistenza so-
ciale della città e dell’hinterland. 
 
Un folto gruppo di operatori socio sanitari delle cooperative legate al Comitato “Il welfare non è un 
lusso” ieri mattina hanno occupato simbolicamente Palazzo Reale, in piazza del Plebiscito, ed han-
no esposto alcuni striscioni ai balconi della Reggia. Continua dunque la protesta degli addetti all’-
assistenza sociale a Napoli e in Campania contro le istituzioni locali. I manifestanti chiedono fondi 
per potere continuare a svolgere il loro lavoro nelle strutture che si occupano perlopiù di ragazzi a 
rischio, disabili, anziani e tossicodipendenti, e che gestiscono le case-famiglia.  
Senza soldi da due anni 
Anche ieri i manifestanti hanno ricordato che molte strutture non percepiscono alcun aiuto finan-
ziario da ben due anni, quindi centinaia di operatori sociali non percepiscono stipendi e rimborsi 
spese, e diversi sono stati sospesi o addirittura tagliati. Il comitato il “Welfare non è un lusso” rac-
coglie oltre 200 associazioni e cooperative in città e nel resto della regione che forniscono servizi 
fondamentali ad almeno 50mila persone in difficoltà, tra cui portatori di handicap, anziani soli, 
pazienti con problemi psichici, bambini bisognosi di aiuto e drogati.  
50 strutture già chiuse  
I ritardi nei pagamenti di Comune di Napoli e Regione Campania, secondo quanto denunciato dagli 
operatori, avrebbero già provocato la chiusura di una cinquantina di servizi sociali. I crediti am-
monterebbero ormai a circa 500 milioni di euro. E le proteste si moltiplicano: da circa un mese 
300 operatori e familiari hanno occupato l’ex istituto psichiatrico “Leonardo Bianchi”, a Capodichi-
no, anche per evitare che alcuni pazienti con gravi patologie finiscano per essere lasciati a se 
stessi. Una battaglia di civiltà. Antonio E. Piedimonte  
 
14 gennaio 2011  
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WELFARE: DE CRISTOFARO (SEL), IERVOLINO CONVOCHI TAVOLO 
POLITICHE SOCIALI MORTIFICATE DA TAGLI GOVERNO E REGIONE 
   (ANSA) - NAPOLI, 14 GEN - «Il welfare è continuamente mortificato dai tagli di 
Governo e Regione Campania. Serve al più presto una soluzione affinché non ven-
gano cancellati servizi a favore dei cittadini più deboli e, di conseguenza, i 
loro diritti. Per far ciò è necessario evitare il collasso finanziario dei Comuni sempre 
più impoveriti dalle scelte nazionali». Lo dichiara Peppe De Cristofaro, segretario 
provinciale di Sinistra Ecologia e Libertà intervenendo sulla questione degli operato-
ri socio sanitari che stanno protestando da ieri a Palazzo San Giacomo.  
  «L’equilibrio del sistema locale del welfare è molto delicato - sottolinea De Cristofa-
ro -. In realtà Governo e Regione stanno facendo di tutto per farlo saltare, non so 
fino a che punto in modo consapevole. Lo dimostrano i tagli al fondo 
nazionale per le politiche sociali e al fondo nazionale della non autosufficienza, non-
ché i comportamenti dissennati della Regione nei confronti dei comuni sul piano dei 
servizi sociali con il mancato trasferimento delle risorse. In un momento di 
crisi economica forte come quello attuale colpire il welfare è una scelta irresponsabi-
le e miope. Si colpiscono le fasce più deboli della popolazione proprio nel momento 
in cui cresce il disagio economico e sociale e si dovrebbero ampliare i servizi a 
loro favore non solo per ragioni di solidarietà, ma per motivi economici. Lasciare nel 
disagio e nella povertà i soggetti più deboli, infatti, non aiuta l’intero Paese, significa 
disinvestire nel futuro».  
   «Il welfare - osserva l’esponente di Sel - è anche un sistema economico in cui tan-
ti operatori seri e qualificati lavorano quotidianamente a contatto con minori, disabili, 
anziani, producendo servizi alla persona e diritti di cittadinanza, beni essenziali a 
una piena democrazia». 
   «Per questi motivi - conclude De Cristofaro - è quanto mai urgente e necessario 
che l’intera filiera istituzionale, Governo, Regione, Comuni, lavori insieme per affron-
tare quella che è una vera emergenza che non può e non deve essere 
sottovalutata da nessun livello istituzionale. Chiediamo all’amministrazione comuna-
le di Napoli di fare ogni sforzo per dare risposte concrete alla crisi finanziaria del 
settore e chiediamo al sindaco Rosa Russo Iervolino di aprire con Regione 
e Governo un tavolo che affronti con forza questo problema». 
(ANSA). 
 
     COM-PTR/ARB 
14-GEN-11 12:09 NNN 



  rassegna stampa   
venerdì 14 gennaio 2011  

Politiche sociali: prosegue l’occupazione a Palazzo 
San Giacomo 

I rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso passeranno 
 un’altra notte nella stanza dell’assessore Saggese, in attesa di risposte concrete dalle isti-
tuzioni. Domani la conferenza stampa del sindaco e della giunta chiarirà la posizione delle 

parti in causa 
 
NAPOLI, 14 GENNAIO 2011 – Si apprestano a trascorrere un’altra notte a Palazzo San Gia-
como i quattro rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso: il portavoce Sergio 
D’Angelo, Fedele Salvatore, Tania Castellaccio e Gianni Manzo che da ieri pomeriggio oc-
cupano la stanza dell’assessore al Bilancio Michele Saggese e sono in sciopero della fame. 
Da ieri è in piedi, in contemporanea negli spazi antistanti la sede comunale, anche un 
presidio permanente di qualche centinaio di operatori sociali, mentre all’ex ospedale psi-
chiatrico Leonardo Bianchi prosegue l’occupazione. Non è ancora arrivata, infatti, alcuna 
risposta concreta alle richieste dei rappresentanti delle associazioni e delle cooperative 
sociali riunite nel comitato, che da mesi ormai si stanno mobilitando a causa dei mancati 
pagamenti da parte del Comune di Napoli dei servizi sociali e socio-assistenziali per anzia-
ni, disabili, minori, tossicodipendenti, immigrati, donne vittime di violenza e altre cate-
gorie fragili della popolazione napoletana.  
In attesa di una conferenza stampa che il sindaco Iervolino ha indetto per domani alle 1-
3.00, cui parteciperà tutta la giunta, gli operatori del comitato Il welfare non è un lusso 
hanno presentato al primo cittadino le richieste principali della vertenza. 
Le organizzazioni sociali chiedono che il sindaco, con gli assessori competenti, riconosca 
le responsabilità del Comune sull’attuale situazione delle politiche sociali a Napoli e indi-
chi il 31 gennaio 2011 come termine ultimo per la risoluzione reale e concreta dei proble-
mi posti dal comitato o, in alternativa, di dichiarare lo stato di crisi delle politiche sociali 
a Napoli. 
Cooperative e associazioni chiedono anche che il Comune paghi i restanti 2,7 milioni e 
mezzo dei cosiddetti “progetti finanziati” (dalla Regione o dai progetti europei, che non 
gravano sul bilancio comunale) per i quali il Comune ha elargito solo una parte dei fondi, 
su un totale di 4milioni e mezzo di euro previsti. 
Al Comune le organizzazioni sociali chiedono anche l’erogazione del pagamento di almeno 
un bimestre dei progetti “indispensabili”, quelli per le case famiglia, non inseriti nel mec-
canismo del cronologico. 
Un’ulteriore richiesta al Comune è di avere maggiore chiarezza sulle azioni intraprese per 
la cessione del credito alle banche, che finora non hanno avuto alcun risultato. 
«Confidiamo nel senso di responsabilità di tutte le istituzioni –  afferma il portavoce del 
comitato Sergio D’Angelo - affinché il Comune di Napoli, la Regione Campania e il Gover-
no nazionale tornino a riconoscere con la dovuta attenzione  il valore del sistema dei ser-
vizi sociali, socio-sanitari ed educativi, dando risposte concrete alle richieste, più che ra-
gionevoli, avanzate dal comitato». 
I rappresentanti delle organizzazioni sociali hanno chiesto al sindaco di fare appello alla 
Regione Campania e al Governo nazionale affinché, riconoscendo lo stato di crisi dramma-
tico in cui versano le politiche sociali, si adoperino per disporre l’immediato trasferimen-
to dei fondi per il sociale previsti per l’annualità 2010 dalla legge 328 e per lo sblocco 
delle risorse europee previste nell’ambito del protocollo sul welfare (circa 50milioni di 
euro). 
«Occorrerebbe – prosegue Sergio D’Angelo – che il Comune di Napoli provvedesse, così co-
me previsto dalla legge11, alla costituzione del Fondo dedicato alle politiche sociali e che 
il Governo, dal canto suo, stanziasse risorse aggiuntive a quelle previste dal Fondo sociale 
nazionale, pesantemente ridimensionato».  
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WELFARE: IERVOLINO, REGIONE RIVEDA SUE SCELTE ECONOMICHE 
OGGI INCONTRO CON OPERATORI CHE HANNO OCCUPATO ASSESSORATO 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 15 GEN - Oltre 200 operatori sociali napoletani, che ieri hanno 
anche occupato la sede dell’assessore al Bilancio del Comune, hanno partecipato 
oggi alla conferenza stampa indetta dal sindaco di Napoli, Rosa Iervolino Russo, e 
dall’assessore Giulio Riccio.  
   Al centro dell’incontro proprio la vicenda che coinvolge gli operatori sociali in se-
guito al blocco del Piano Sociale di Zona da parte della Regione. Molte le preoccu-
pazioni di chi da anni opera nel settore sociali garantendo assistenza ad ogni forma 
di disabilità ma anche a tutto ciò che rende necessario l’intervento del ’pubblicò per 
sopperire alle impossibilità personali. La denuncia degli operatori è rivolta alle scelte  
del Governo nelle politiche sociali ed ai tagli nel settore, ma anche alla stessa posi-
zione adottata dalla Regione Campania. Non sono mancate critiche all’amministra-
zione comunale, rea, a loro dire, di non aver ottemperato ad alcuni impegni econo-
mici e soprattutto di non aver posto il ’sociale al centro delle scelte politiche.  
   Immediata la risposta del sindaco che ha rivendicato la politica dell’amministrazio-
ne comunale negli ultimi dieci anni, tesa «al servizio degli altri e alla tutela dei più 
deboli». «Faccio un appello forte alla Regione affinché riveda le sue scelte economi-
che sul welfare - ha detto la Iervolino - perché la difficoltà à degli operatori sociali è 
una difficoltà della città». Il sindaco ha sottolineato l’esigenza di un dialogo interisti-
tuzionale a favore del welfare, precisando la collaborazione in atto con la Regione 
Campania in settori come il commercio con l’assessore Sergio Vetrella.  
   «Il presidente Caldoro è una persona perbene e sono certo saprà uscire dai con-
dizionamenti politici e dialogare con noi sul tema delle politiche sociali - ha sottoline-
ato la Iervolino - noi siamo rappresentanti istituzionali e dobbiamo lavorare per tutti i 
cittadini, ci sono alcuni temi che devono uscire dalla logica dello scontro politico». Il 
sindaco ha anche sottolineato come già il Governo di Romano Prodi non avesse da-
to molto spazio al sociale ma che adesso le logiche sono solo economiche e non 
sociali.  
   La Iervolino ha, poi, evidenziato come il Comune ha sbloccato i 2milioni e 700 mi-
la euro di progetti già finanziati nel sociale e come entro alcune settimane cercherà 
di finanziare i 2milioni di euro per le ’case famiglia. Lo stesso sindaco ha chiesto, ad 
alcuni parlamentari, di presentare un emendamento al decreto Mille Proroghe, affin-
ché si dia la possibilità ai Comuni di superare la norma amministrativa che prevede 
il rigoroso rispetto dei ’cronologici nella erogazione di contributi già stanziati. In prati-
ca l’emendamento, se approvato, consentirebbe di poter velocizzare l’erogazione di  
contributi per le politiche sociali a discapito di altri.  
   L’assessore Riccio ha precisato che negli ultimi due anni ha invitato la Regione 
Campania a non disperdere il lavoro svolto nel sociale negli anni. «I Comuni hanno 
la responsabilità di programmare e svolgere l’assistenza e tutela alle fasce deboli -  
ha detto Riccio - ma non possono farlo se a livello nazionale e regionale non si svol-
gono politiche economiche che mettano i Comuni in condizioni di operare». (ANSA).  
   
     YYD-SS  
15-GEN-11 17:12 NNN  
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WELFARE: RUSSO, CONDIVIDO APPELLO SINDACO MA SCELTE GIUSTE  
(V. ’WELFARE: IERVOLINO, REGIONE RIVEDA....’ DELLE ORE 17.12)  
 
   (ANSA) - NAPOLI, 15 GEN - «Condivido appieno l’appello del sindaco Iervolino 
circa l’esigenza di un dialogo interistituzionale sul welfare, ma la Regione Campania 
non ha scelte economiche da rivedere rispetto a questa materia. Al Comune di Na-
poli, soltanto negli ultimi anni, sono stati assegnati decine di milioni di euro e nono-
stante ciò gli operatori sociali continuano a lamentare ritardi nei pagamenti, disagi 
ed inadempienze da parte di Palazzo San Giacomo». A sostenerlo è Ermanno Rus-
so, assessore all’Assistenza sociale della Regione Campania.  
   «Le parole del primo cittadino partenopeo - prosegue il componente della giunta 
Caldoro - risultano condivisibili sotto il profilo istituzionale, perché invitano ad una 
collaborazione auspicabile e saggia nell’interesse dei cittadini rispetto alla quale non 
si può che essere d’accordo, ma appaiono discutibili quando prendono di mira quel-
le che vengono chiamate scelte economiche della Regione. Palazzo Santa Lucia 
non fa scelte economiche, programma sulla base di fondi nazionali che, purtroppo, 
in questi ultimi mesi giungono in Campania in misura sempre più ridotta. Semmai le 
scelte economiche spettano ai Comuni e quello di Napoli dimostra di avere straordi-
narie difficoltà sul fronte finanziario, in particolare per quanto riguarda il finanzia-
mento dei servizi alla persona. Tant’è che la Regione sta valutando concretamente 
da qualche tempo la possibilità di prevedere, in linea con le leggi vigenti in  
materia, un percorso di affiancamento che agevoli l’uscita da  
una crisi così perniciosa e profonda».  
   «È bene precisare che lo stato emergenziale dei servizi sociali di Napoli, denun-
ciato in questi giorni dagli operatori, non nasce con la giunta Caldoro, ma si trascina 
da anni. Una crisi antica, quindi, che affonda le radici in epoche remote, in cui peral-
tro le risorse nazionali risultavano maggiori e la Regione Campania regolarmente 
trasferiva fondi a Palazzo San Giacomo», aggiunge. «È di tutta evidenza come una 
materia delicata e cruciale come quella del welfare non debba risentire, ma franca-
mente credo che già non ne risenta, di forme di appartenenza o, peggio ancora, di 
militanza politica - spiega ancora Russo - Trattasi di una materia bipartisan e tra-
sversale, che come tale merita l’impegno di tutti ad ogni livello. Ecco perché sono 
perfettamente d’accordo rispetto alla possibilità di prevedere nel Milleproroghe una 
deroga al decreto Mancino, così come condivido la necessità di rappresentare al 
Governo le difficoltà scaturite dalla riduzione drastica delle risorse assegnate alla 
Campania per i prossimi due anni e relative al Fondo nazionale Politiche sociali».  
   «Del resto - conclude l’assessore regionale del Pdl - sull’assistenza sociale abbia-
mo inaugurato recentemente un nuovo corso, fatto di confronti aperti e basato su un 
filo diretto con gli Ambiti territoriali, che ho personalmente convocato prima della 
pausa natalizia per spiegare loro la nuova programmazione biennale nell’ambito del 
Piano sociale regionale, facendo presente il dato dei minori trasferimenti da parte 
del livello nazionale. A quella riunione era presente anche l’assessore Riccio per 
conto del Comune di Napoli».  
(ANSA).  
   
     COM-SS  
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Comitato Il welfare non è un lusso 
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WELFARE: GABRIELE (PD), SOLIDARIETA' A OPERATORI SOCIALI IN LOTTA  
Napoli, 17 gennaio - Il consigliere regionale del Pd, Corrado Gabriele, esprime, in 
una nota, solidarietà agli operatori sociali in lotta da alcuni giorni. "La linea Tremonti, 
fin troppo fedelmente seguita dal governatore Caldoro - sottolinea Gabriele - taglia 
le gambe a centinaia di operatori e porta alla soppressione di servizi essenziali per 
la comunità. Bisognerebbe, al contrario, investire maggiormente sulle politiche so-
ciali". Gabriele manifesta "grande apprezzamento per le attività svolte quotidiana-
mente dalla cooperazione sociale, che ha sopperito alla tradizionale carenza di  ser-
vizi necessari per i bisogni delle persone". 
CRO:WELFARE 
2011-01-17 18:29  
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI OCCUPANO MASCHIO ANGIOINO 
SLOGAN ’WELFARE NON È UN LUSSÒ, ’CONTRO TAGLI A SPESA SOCIALÈ  
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Protesta degli operatori sociali a Napoli: occupati gli 
spazi del Maschio Angioino. 
   Al momento sono circa cinquanta: la denuncia degli operatori è rivolta ai tagli nel 
settore, in seguito al blocco del Piano Sociale di Zona. 
   Non è la prima volta che vengono messe in atto proteste del genere: giorni fa oc-
cuparono la sede dell’assessorato al Bilancio del Comune di Napoli. 
   Affissi anche mega striscioni con slogan ’il welfare non è un lussò. E poi anche 
sulla facciata principale, ’contro i tagli alla spesa sociale e precarietà«.(ANSA). 
 
 20-GEN-11 10:40 NNN  
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WELFARE: ASSESSORE, COMUNE NAPOLI MANTERRÀ GLI IMPEGNI 
(V. ’LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI...’ DELLE ORE 10.40) 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - «Il Comune di Napoli manterrà tutti i suoi impegni nei 
confronti delle cooperative sociali e degli enti del terzo settore. Il Governo faccia al-
trettanto».Lo sostiene, in una nota, l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di 
Napoli, Giulio Riccio, in merito alle proteste degli operatori sociali. 
   «Il premier di fronte alle sofferenze preferisce seratine bunga-bunga. Mi vergogno 
di essere italiano», aggiunge.  «Condivido pienamente il nome che si è voluto dare il 
comitato, ’Il welfare non è un lussò - sottolinea - Bisognerebbe spiegarlo a Berlusco-
ni e al suo Governo che hanno dimezzato il fondo nazionale per le Politiche Sociali 
e quello per la non autosufficienza, scaricando sui Comuni tutto il peso della soffe-
renza che cresce in Italia e, in particolare, al Sud.  
Lasciare gli enti locali soli, dimezzando le risorse e bloccando quelle poche che ci 
sono quando ci sono, significa lasciare da soli i cittadini più deboli proprio quando 
ne avrebbero più bisogno, con la crisi economica che non è mai finita». 
   «L’emergenza sociale e le strategie per affrontarla dovrebbero essere un tema 
sottratto allo scontro politico di parte, richiederebbero un confronto istituzionale serio 
e pacato - conclude - Dobbiamo, purtroppo, invece assistere a spettacoli di altro ge-
nere in questi giorni. Berlusconi, le sofferenze della gente in carne e ossa, non le 
vede neanche, preferisce trascorrere le sue seratine bunga-bunga. Con un premier 
del genere mi vergogno di essere italiano». 
(ANSA). 
 
     COM-SS/BOM 
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Politiche sociali: occupato il Maschio Angioino 
Il comitato Il welfare non è un lusso prosegue la vertenza e dopo il 
nulla di fatto con gli enti locali si rivolge direttamente al Governo 

nazionale. D’Angelo: «Chiediamo un atto di responsabilità» 
 
 
Napoli, giovedì 20 gennaio 2011 – Circa 50 rappresentanti del comitato “Il welfare 
non è un lusso” hanno occupato oggi il Maschio Angioino a Napoli, mentre un cen-
tinaio di operatori sociali sta presidiando l’entrata del monumento. 
Gli operatori all’interno del castello intendono proseguire con l’occupazione fino a 
quando non saranno date risposte concrete alle richieste del comitato che da me-
si, ormai, sta portando avanti una vertenza affinché gli amministratori locali e il 
governo nazionale tornino a investire sulle politiche sociali e socio-sanitarie a 
Napoli e in Campania. 
Nonostante numerosi episodi di protesta, scioperi della fame e diversi tavoli di 
confronto in Prefettura, la situazione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari 
si sta facendo sempre più critica, mentre le istituzioni locali continuano a non dia-
logare tra loro per trovare una soluzione alla crisi, e si limitano ad accusarsi reci-
procamente della responsabilità della crisi del welfare. 
«Se le istituzioni locali – afferma il portavoce del comitato Il welfare non è un lus-
so, Sergio D’Angelo – non sono in grado di sostenere il sistema di welfare, si deci-
dano a dichiarare lo stato di crisi e si rivolgano al Governo nazionale. Chiediamo a 
tutti un atto di responsabilità. Napoli e la Campania tutta stanno precipitando in 
una situazione di non ritorno, dove dall’emergenza si passerà allo smantellamento 
vero e proprio dei servizi sociali realizzati in questi anni con l’apporto fondamen-
tale delle cooperative sociali e delle associazioni». 
La situazione sta mettendo a repentaglio il lavoro di 20mila operatori sociali, psi-
cologi, medici, sociologi, educatori, e la certezza dell’assistenza a centinaia di 
migliaia di persone tra le più sofferenti e fragili della popolazione: bambini ab-
bandonati e ragazzi in condizioni di disagio, anziani, disabili, sofferenti psichici, 
tossicodipendenti, immigrati, donne vittime di violenza e di abusi, malati di Al-
zheimer, persone affette da Hiv, poveri e senza dimora. 
Il comitato Il welfare non è un lusso si sta battendo per un maggiore investimen-
to nelle politiche sociali, per il rafforzamento di una sanità territoriale più vicina 
agli ammalati e alle loro famiglie e per il pagamento degli arretrati per i servizi 
sociali, socio-educativi e socio-sanitari già svolti da cooperative e associazioni, 
gravemente provate da ritardi nell’erogazione dei finanziamenti che superano an-
che i due anni. 
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Politiche sociali: occupato il Maschio Angioino 
Gli operatori sociali chiedono un incontro con il presidente della 
Regione Campania Stefano Caldoro. Il portavoce Sergio D’Angelo: 
«Chiediamo un atto di responsabilità». Due operatori su una gru 

 
Napoli, giovedì 20 gennaio 2011 – Occuperanno il Maschio Angioino a oltranza, fino a 
quando il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro non li riceverà per dare ri-
sposte concrete alla loro vertenza, gli operatori sociali del comitato “Il welfare non è un 
lusso” che da questa mattina alle 10.00 presidiano il monumento simbolo di Napoli. 
Mentre una cinquantina di loro occupa la Sala Grandi Eventi al secondo piano, in circa 500 
da questa mattina stanno presidiando gli spazi antistanti il castello, diffondendo volantini 
con i punti-chiave della protesta e promuovendo soft walking. Dai bastioni esterni gli ope-
ratori hanno esposto grandi striscioni con gli slogan della vertenza tra cui “Il welfare non 
è un lusso” nella facciata laterale, mentre due operatori sono saliti su una gru come e-
stremo atto di protesta di una vertenza che da mesi non trova risposte né da parte delle 
amministrazioni locali né del governo nazionale, cui si chiede di tornare a investire sulle 
politiche sociali e socio-sanitarie a Napoli e in Campania. 
Nonostante numerosi episodi di protesta, scioperi della fame e diversi tavoli di confronto 
in Prefettura, la situazione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari si sta facendo 
sempre più critica, mentre le istituzioni locali continuano a non dialogare tra loro per tro-
vare una soluzione alla crisi, e si limitano ad accusarsi reciprocamente della responsabili-
tà della emergenza del welfare. 
«Chiediamo un incontro con il presidente regionale Stefano Caldoro. Se le istituzioni loca-
li – afferma il portavoce del comitato Il welfare non è un lusso, Sergio D’Angelo – non sono 
in grado di sostenere il sistema di welfare, si decidano a dichiarare lo stato di crisi e si 
rivolgano al Governo nazionale. Chiediamo a tutti un atto di responsabilità. Napoli e la 
Campania stanno precipitando in una situazione di non ritorno, dove dall’emergenza si 
passerà allo smantellamento vero e proprio dei servizi sociali realizzati in questi anni con 
l’apporto fondamentale delle cooperative sociali e delle associazioni». 
La situazione sta mettendo a repentaglio il lavoro di 20mila operatori sociali, psicologi, 
medici, sociologi, educatori, e la certezza dell’assistenza a centinaia di migliaia di per-
sone tra le più sofferenti e fragili della popolazione: bambini abbandonati e ragazzi in 
condizioni di disagio, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti, immigrati, 
donne vittime di violenza e di abusi, malati di Alzheimer, persone affette da Hiv, poveri e 
senza dimora. 
Il comitato Il welfare non è un lusso si sta battendo per un maggiore investimento nelle 
politiche sociali, per il rafforzamento di una sanità territoriale più vicina agli ammalati e 
alle loro famiglie e per il pagamento degli arretrati per i servizi sociali, socio-educativi e 
socio-sanitari già svolti da cooperative e associazioni, gravemente provate da ritardi nell’-
erogazione dei finanziamenti che superano anche i due anni. 
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CRO S0B QBXB LAVORO:NAPOLI;OPERATORI SOCIALI,BLOCCHI IN PIAZ-
ZA,DUE SU GRU (V. 'LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI OCCUPANO...' 
DELLE 10:40)  
 
(ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Blocchi stradali sono in corso in Piazza Municipio a 
Napoli da parte degli operatori sociali che da stamane occupano gli spazi del Ma-
schio Angioino. I manifestanti stanno bloccando il traffico nella piazza e due di loro 
sono saliti su una gru del cantiere della Metropolitana ad un una quindicina di metri 
di altezza.(ANSA). CER 20-GEN-11 13:36 NNN  
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LAVORO:NAPOLI;OPERATORI SOCIALI,BLOCCHI IN PIAZZA,DUE SU GRU (2) 
(ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Occuperanno il Maschio Angioino a oltranza, fino a 
quando il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro non li riceverà - fan-
no sapere in una nota - «per dare risposte concrete alla loro vertenza», gli operatori 
sociali del comitato «Il welfare non è un lusso» che da stamane presidiano uno dei 
monumenti simbolo di Napoli. Mentre una cinquantina di loro occupa la Sala Grandi 
Eventi al secondo piano, in circa 500 stanno presidiando gli spazi antistanti il castel-
lo, diffondendo volantini con i punti-chiave della protesta e promuovendo 'soft wal-
king'. Dai bastioni esterni gli operatori hanno esposto grandi striscioni con gli slogan 
della vertenza tra cui «Il welfare non è un lusso» nella facciata laterale, mentre due 
operatori sono saliti su una gru «come estremo atto di protesta di una vertenza che 
da mesi non trova risposte nè da parte delle amministrazioni locali nè del governo 
nazionale, cui si chiede di tornare a investire sulle politiche sociali e socio-sanitarie 
a Napoli e in Campania». Nonostante numerosi episodi di protesta, scioperi della 
fame e diversi tavoli di confronto in Prefettura, la situazione dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari «si sta facendo sempre più critica - è scritto nel docu-
mento - mentre le istituzioni locali continuano a non dialogare tra loro per trovare 
una soluzione alla crisi, e si limitano ad accusarsi reciprocamente della responsabili-
tà della emergenza del welfare». «Chiediamo un incontro con il presidente regionale 
Stefano Caldoro. Se le istituzioni locali - afferma il portavoce del comitato Il welfare 
non è un lusso, Sergio D'Angelo - non sono in grado di sostenere il sistema di wel-
fare, si decidano a dichiarare lo stato di crisi e si rivolgano al Governo nazionale. 
Chiediamo a tutti un atto di responsabilità. Napoli e la Campania stanno precipitan-
do in una situazione di non ritorno, dove dall'emergenza si passerà allo smantella-
mento vero e proprio dei servizi sociali realizzati in questi anni con l'apporto fonda-
mentale delle cooperative sociali e delle associazioni». La situazione, si sottolinea, 
«sta mettendo a repentaglio il lavoro di 20mila operatori sociali, psicologi, medici, 
sociologi, educatori, e la certezza dell'assistenza a centinaia di migliaia di persone 
tra le più sofferenti e fragili della popolazione: bambini abbandonati e ragazzi in con-
dizioni di disagio, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti, immigrati, 
donne vittime di violenza e di abusi, malati di Alzheimer, persone affette da Hiv, po-
veri e senza dimora».(ANSA). COM-CER/BOM 20-GEN-11 14:51 NNN  
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WELFARE: NAPOLI; CONSIGLIERI SEL, SERVIZI NON SONO UN LUSSO 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - «Il Welfare non è un lusso».«Esprimiamo solidarietà 
ai lavoratori e alle lavoratrici delle cooperative che questa mattina hanno occupato il 
Maschio Angioino». Così i consiglieri comunali di Sel Francesco Minisci, Salvatore 
Parisi, Ciro Borriello. 
    «La protesta deve andare avanti perchè il welfare non deve essere considerato 
un lusso». «Chiediamo - continuano i consiglieri - al Governo, alla Regione, e al Co-
mune di dare risposta, nel più breve tempo possibile, alle sofferenze dei lavoratori e 
delle lavoratrici e degli utenti tutti che da anni subiscono questi tagli».(ANSA). 
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COMUNICATO STAMPA 
 

CRISI DEL WELFARE A NAPOLI E AL SUD: LA SOLIDARIETÀ DI LEGACO-
OPSOCIALI AGLI OPERATORI E ALLE COOP SOCIALI 

 
MENETTI: NUOVO APPELLO PER UN TAVOLO DI CONFRONTO SULLE 

POLITICHE SOCIALI 
 
 
Roma, 20 gennaio - Legacoopsociali rinnova la solidarietà alle coop.ve sociali di 
Napoli, agli operatori che vi lavorano, alle molte associazioni di Terzo Settore, 
che  chiedono quanto è loro dovuto, a fronte dell’insostenibile ritardo nei paga-
menti delle pubbliche amministrazioni, e denunciano il serio e reale rischio di 
smantellamento di servizi territoriali socio sanitari e sociali, che lasceranno de-
cine di migliaia di persone senza supporto, e migliaia di lavoratrici e lavoratori 
senza lavoro. 
«A fronte di risposte sinora drammaticamente parziali e inadeguate – dichiara la 
presidente nazionale di Legacoopsociali, Paola Menetti - Legacoopsociali sostie-
ne e ribadisce l’appello alle Istituzioni ed Amministrazioni locali perché si espri-
ma una ben più esplicita e concreta disponibilità all’ascolto ed al confronto per 
trovare risposte concrete ad una situazione ormai pesantissima. Quanto sta ac-
cadendo a Napoli, e le crescenti criticità che si vanno manifestando in molti altri 
territori del meridione, segnalano tuttavia problemi che non hanno un profilo 
soltanto locale. A porsi sono questioni di evidente rilevanza nazionale, poiché 
rimandano alla messa in discussione della sostenibilità di servizi sociali e socio 
sanitari a base universalistica, e della loro funzione pubblica». 
«Per questo – aggiunge Menetti - un mese fa abbiamo chiesto alle istituzioni nazio-
nali, parlamentari e di governo, l’attivazione di tavoli di confronto concreto e di 
merito sullo stato e le prospettive dei servizi di welfare in questo Paese, a partire 
dalla realtà meridionale: è grave e preoccupante che ad oggi non vi sia stato ri-
scontro. Rinnoviamo oggi la richiesta, nonostante altre paiano essere in queste 
settimane e in questi giorni, le priorità nell’agenda politica». 
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CRO S0B QBXB LAVORO: LEGACOOPSOCIALI, APPELLO PER TAVOLO SU 
WELFARE (V. 'LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI...' DELLE 10.40) (ANSA) 
- ROMA, 20 GEN - Legacoopsociali rinnova la solidarietà alle cooperative sociali di 
Napoli, agli operatori che vi lavorano, alle associazioni di Terzo Settore, che 
«chiedono quanto Š loro dovuto, a fronte dell'insostenibile ritardo nei pagamenti del-
le pubbliche amministrazioni, e denunciano il serio e reale rischio di smantellamento 
di servizi territoriali sociosanitari e sociali, che lasceranno decine di migliaia di per-
sone senza supporto, e migliaia di lavoratrici e lavoratori senza lavoro». «A fronte di 
risposte sinora drammaticamente parziali e inadeguate - dichiara la presidente na-
zionale Paola Menetti - Legacoopsociali sostiene e ribadisce l'appello alle istituzioni 
e alle amministrazioni locali perché‚ si esprima una ben più esplicita e concreta di-
sponibilità all'ascolto e al confronto per trovare risposte concrete a una situazione 
ormai pesantissima. Quanto sta accadendo a Napoli, e le crescenti criticità… che si 
vanno manifestando in molti altri territori del meridione, segnalano tuttavia problemi 
che non hanno un profilo soltanto locale. A porsi sono questioni di evidente rilevan-
za nazionale, poiché‚ rimandano alla messa in discussione della sostenibilità di ser-
vizi sociali e socio sanitari a base universalistica, e della loro funzione pubblica». 
«Per questo - aggiunge Menetti - un mese fa abbiamo chiesto alle istituzioni nazio-
nali, parlamentari e di governo l'attivazione di tavoli di confronto sullo stato e le pro-
spettive dei servizi di welfare in questo Paese, a partire dalla realtà meridionale: è 
grave e preoccupante che ad oggi non vi sia stato riscontro. Rinnoviamo oggi la ri-
chiesta, nonostante altre paiano essere in queste settimane e in questi giorni, le 
priorità nell'agenda politica». (ANSA). AB 20-GEN-11 16:37 NNN  

Nazionale 
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CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; VERSO CONCLUSIONE PROTESTA OPE-
RATORI SOCIALI (V. 'LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI OCCUPANO...' 
DELLE 10:40) (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Si avvia a conclusione la protesta degli 
operatori sociali del comitato «Il welfare non è un lusso» che, da stamattina, stava-
no occupando gli spazi del Maschio Angioino di Napoli. Una piccola rappresentanza 
è ancora all'interno di alcuni uffici di Castel Nuovo ma, riferiscono fonti di polizia, la 
manifestazione può dirsi praticamente terminata. Stamattina, circa una cinquantina 
di dimostranti hanno attuato la protesta - con striscioni e slogan - per dire 'nò ai tagli 
nel settore che hanno fatto seguito al blocco del Piano Sociale di Zona. (ANSA). XPI 
20-GEN-11 19:47 NNN  
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MINORI: CISMAI, A NAPOLI A RISCHIO CHIUSURA SERVIZI PROTEZIONE IN-
FANZIA = Roma, 20 gen. (Adnkronos) - «Ancora una volta i diritti dei bambini ven-
gono violati a Napoli. I servizi di protezione dell'infanzia sono a rischio di chiusura 
perchè non vengono pagati da più di 20 mesi». È la denuncia del Cismai, Coordina-
mento italiano dei servizi contro il maltrattamento e l'abuso all'infanzia, secondo cui 
«si tratta di una questione di importanza nazionale, che riguarda la sopravvivenza 
fisica e psicologica e la tutela di piccoli cittadini che vivono in Italia». «Un problema - 
evidenzia il Cismai - che è quindi una questione etica, non di lotta tra le parti. I bam-
bini non possono essere trasformati in vittime di conflitti istituzionali e tagli indiscri-
minati alle risorse economiche, risorse che invece dovrebbero essere destinate alla 
prevenzione e alla cura di situazioni di disagio sociale e relazionale». Il Cismai lan-
cia quindi un appello «alle forze istituzionali operanti a livello nazionale, regionale e 
comunale affinché questo grave problema venga affrontato e risolto garantendo pro-
tezione all'infanzia secondo quanto stabilito dalla convenzione Onu sui diritti dell'in-
fanzia, di cui quest'anno si celebra il ventennale». (Sin/Col/Adnkronos) 20-GEN-11 
12:02 NNN  
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WELFARE: E. RUSSO, CRISI OPERATORI È COLPA COMUNE NAPOLI 
REGIONE CAMPANIA PRONTA A NOMINATRE UN COMMISSARIO AD ACTA 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - «La crisi che ha investito migliaia di operatori sociali 
della città di Napoli, che oggi a ragione protestano per il mancato pagamento delle 
spettanze da parte del Comune, è tutta in capo a Palazzo San Giacomo. La 
Regione Campania non ha fatto altro che accertare una serie di macroscopiche a-
nomalie, che in questi anni hanno portato il sistema del welfare partenopeo allo sta-
to di emergenza e disagio che attualmente vive». A dichiararlo è Ermanno Russo, 
assessore all’Assistenza sociale della Regione Campania. 
  «Che ci sia una crisi nel settore delle politiche sociali è sotto gli occhi di tutti - conti-
nua l’esponente della giunta Caldoro -, ma si tratta di una crisi nazionale, che Palaz-
zo Santa Lucia sta affrontando in maniera risoluta partecipando ai tavoli ministeriali 
con i tecnici del Governo. Altra cosa, invece, è la situazione critica del Comune di 
Napoli, talmente critica da far scrivere, testualmente, al Ragioniere generale di 
Palazzo San Giacomo che ’il Piano sociale di Zona approvato e trasmesso alla Re-
gione non comporta allo stato movimenti contabili sia nella parte entrate che nella 
parte spesa del Bilancio di previsione pluriennale 2010-2012’. Insomma, per il 
Comune si tratta di un Piano che non prevede spese. Un paradosso». 
  «A questo punto - spiega l’assessore Pdl - all’amministrazione della città di Napoli 
non resta che aderire alla proposta del portavoce del comitato Il welfare non è un 
lusso e riconoscere che non è in grado di sostenere il sistema dei servizi alla perso-
na sul territorio comunale, dichiarando quello stato di crisi che consentirebbe alla 
Regione di porre rimedio al disagio creatosi con un intervento sostitutivo, così 
come previsto dalla legge 11 del 2007».  
  «Se ciò non dovesse avvenire, la struttura tecnica dell’Assessorato regionale all’-
Assistenza sociale ha già chiesto, attraverso una comunicazione ufficiale partita in 
queste ore, l’adozione di una serie di modifiche ed integrazioni al Piano sociale di 
Zona di Palazzo San Giacomo, ivi compreso la rendicontazione delle ingenti risorse 
già assegnate dalla Regione Campania in questi anni. Nel caso di non ottemperan-
za entro il termine perentorio di trenta giorni, la Giunta provvederà alla nomina di un 
commissario ad acta. Ciò anche per evitare - conclude - che la più vasta condizione 
di crisi finanziaria e politica del Comune, causa dell’utilizzo distorto dei finanziamenti 
vincolati al welfare municipale, pregiudichi un rilancio ed una ripresa del governo 
cittadino, costringendo i futuri amministratori ad essere i notai di un fallimento 
annunciato». 
     COM-PO 
20-GEN-11 18:48 NNN 
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Politiche sociali: occupato il Teatro San Carlo 
Il portavoce Sergio D'Angelo: «Non per impedirne le attività cultu-
rali ma perché le nostre ragioni sono le stesse ragioni di chi si bat-

te contro i tagli alla cultura». 
 

Prosegue lo stato di agitazione degli operatori sociali che ieri hanno 
occupato il Maschio Angioino 

 
 
Napoli, venerdì 21 gennaio 2011 – Un centinaio di operatori sociali sta occupan-
do il Teatro San Carlo. Gli stessi che ieri hanno occupato (e continuano ad occu-
pare) il Maschio Angioino oggi hanno esposto lungo i loggioni del teatro striscioni 
con la scritta “Il welfare non è un lusso” e “Contro precarietà e tagli alla spesa 
sociale: operatori sociali in lotta”. «Occupiamo il San Carlo non per impedirne le 
attività culturali – afferma il portavoce del comitato Il welfare non è un lusso Ser-
gio D’Angelo - ma perché le nostre ragioni sono le stesse ragioni di chi si batte 
contro i tagli alla cultura e al sociale, entrambi beni comuni e patrimonio dell’in-
tera collettività». 
Gli operatori sociali chiedono al presidente regionale Stefano Caldoro di convocare 
urgentemente un incontro affinché vengano fornite risposte concrete alla verten-
za. 
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LAVORO:NAPOLI; PROTESTA OPERATORI SOCIALI NEL TEATRO S. CARLO 
CRO S0B QBXB LAVORO:NAPOLI; PROTESTA OPERATORI SOCIALI NEL TEA-
TRO S.CARLO (ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - La protesta degli operatori sociali di 
Napoli si sposta al teatro San Carlo, dove stasera è in programma l'inaugurazione 
della stagione lirica con il 'Pergolesi in Olimpiadè. Una cinquantina di persone sta 
attuando un sit nell'ingresso del teatro manifestando contro i tagli nel settore, conse-
guenza del blocco del piano sociale di zona. Chiedono un incontro al governatore 
campano Stefano Caldoro. Alcuni di loro, che si erano introdotti nel teatro, sono poi 
usciti per consentire la visita di una scolaresca. Nei giorni scorsi la protesta degli 
assistenti sociali aveva portato all'occupazione del Maschio Angioino e dell'assesso-
rato al Bilancio del Comune di Napoli. In un'altra zona della città, un migliaio di per-
sone, tra disoccupati e precari, sfilano in corteo da piazza Nazionale in direzione del 
Centro Direzionale dove sono gli uffici della Regione. Al Maschio Angioino, infine, la 
protesta di un centinaio di lavoratori della Gesco. (ANSA). PTR 21-GEN-11 13:00 
NNN  
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LAVORO: NAPOLI;SINDACO,NON VADO AD APERTURA STAGIONE S.CARLO 
( V . ’ LAVORO:NAPOLI; PROTESTA OPERATORI SOCIALI... ’  DELLE 13.00 )  
   ( ANSA)  - NAPOLI, 21 GEN - Il sindaco di Napoli, Rosa Iervolino, e il vicesinda-
co Sabatino Santangelo non parteciperanno questa sera all ’ inaugurazione della 
stagione lirica del teatro San Carlo, in segno di solidarietà con la vertenza degli ope-
ratori del welfare, in campo da giorni contro i tagli nel settore.  
   «Il Comune - si legge in una nota di palazzo San Giacomo - è l ’ unica istituzione 
che finora ha sempre ascoltato gli operatori del welfare riconoscendo le conseguen-
ze gravissime che l ’ i nterruzione dei servizi di inclusione sociale comporta per disa-
bili, non autosufficienti, bambini e anziani. L’ o ccupazione del Maschio Angioino 
ieri, e il presidio del Teatro San Carlo oggi, sono segni inequivocabili della grave 
sofferenza di queste fasce sociali e quindi costituiscono un richiamo forte alle istitu-
zioni e ai loro doveri. Di fronte a questa situazione il sindaco e il vicesindaco di Na-
poli, in segno di piena solidarietà e sia pur con estremo rammarico, non partecipe-
ranno stasera all ’ inaugurazione della stagione lirica del Teatro San Carlo al quale 
augurano ogni meritato successo». ( ANSA) .  
     COM-DT/ARB 
21-GEN-11 16:14 NNN 
  



  rassegna stampa   
venerdì 21 gennaio 2011  

WELFARE: RICCIO, COMUNE MANTERRÀ IMPEGNI GOVERNO FACCIA SUO 
ASSESSORE: ’MA PREMIER PREFERISCE SERATINE BUNGA BUNGÀ 
   (ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - «Il Comune di Napoli manterrà tutti i suoi impegni nei 
confronti delle cooperative sociali e degli enti del terzo settore. Il governo faccia al-
trettanto. Condivido pienamente il nome che si è voluto dare il comitato: 
’Il welfare non è un lussò». È quanto afferma in relazione alla protesta operatori so-
ciali, l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Giulio Riccio   
   «Bisognerebbe spiegarlo a Berlusconi e al suo governo - sottolinea - che hanno 
dimezzato il fondo nazionale per le politiche sociali e quello per la non autosufficien-
za, scaricando sui comuni tutto il peso della sofferenza che cresce in Italia e, in par-
ticolare, al Sud. Lasciare gli enti locali soli, dimezzando le risorse e bloccando quel-
le poche che ci sono quando ci sono, significa lasciare da soli i cittadini più deboli 
proprio quando ne avrebbero più bisogno, con la crisi economica che non Š mai fini-
ta». 
   «L’emergenza sociale e le strategie per affrontarla - prosegue - dovrebbero esse-
re un tema sottratto allo scontro politico di parte, richiederebbero un confronto istitu-
zionale serio e pacato. Dobbiamo, purtroppo, invece assistere a spettacoli di tutt’al-
tro genere in questi giorni. Berlusconi le sofferenze della gente in carne e ossa non 
le vede neanche, preferisce trascorrere le sue seratine bunga-bunga. Con un 
premier del genere mi vergogno di essere italiano».  
(ANSA). 
     COM-PTR 
21-GEN-11 11:56 NNN 
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COMUNI:PIANO SOCIALE; RICCIO, DA REGIONE MISURE ’AD COMUNEM’ 
ASSESSORE NAPOLI, NON SI PUÒ INTERVENIRE SU AUTONOMIA CONSI-
GLIO 

 
   (ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - «Un provvedimento ad Comunem». Giulio Riccio, 
assessore alle Politiche sociali del Comune di Napoli, commenta così l’eventualità 
che la Regione Campania, attraverso l’Assessorato al Welfare, retto da Ermanno 
Russo, nomini un commissario per il Piano sociale di zona di Palazzo  San Giaco-
mo, visto che «questa cosa varrebbe solo per il Comune di Napoli, 1 su 500». 
   «Le deliberazioni del Consiglio comunale non devono prevedere impegni di spesa 
così come stanno dicendo - ha detto Riccio - Mi preoccupa che ci sia un’idea così 
vaga su come funzioni un Comune». Per Riccio, la Regione «non può 
intervenire sull’autonomia del Consiglio». «Sembra uno spot elettorale - ha sottoli-
neato - anche perché Russo dice che il Comune deve fare proprie le richieste del 
comitato ’Il welfare non è un lussò. Il punto è che il settore intero ha problemi 
e non soltanto con noi». 

   Proprio sul versante delle proteste degli operatori che chiedono di essere pagati, 
Riccio precisa che si sta lavorando per risolvere la situazione. «Abbiamo preso con-
tatti con alcuni istituti di credito - ha concluso - e stiamo cercando una formula. La-
voriamo in silenzio e comunque siamo a un punto avanzato».(ANSA). 
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Politiche sociali: presidio sotto la Regione 
Alle 16.30 è previsto l’incontro con il capogabinetto di Caldoro 

 
Napoli, venerdì 21 gennaio 2011 – Dopo aver occupato il teatro San Carlo per qual-
che ora, gli operatori sociali si sono spostati sotto la sede della Regione Campania 
in via Santa Lucia a Napoli, dove alle 16.30 è previsto un incontro con il capogabi-
netto del presidente, Danilo Del Gaizo.  
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LAVORO: NAPOLI; NUOVO SIT IN PROTESTA DAVANTI TEATRO S.CARLO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; NUOVO SIT IN PROTESTA DAVANTI TEA-
TRO S.CARLO V. 'LAVORO: NAPOLI; PROTESTA OPERATORI SOCIA-
LI...' (ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - È ripreso il sit in di protesta degli operatori sociali 
di Napoli davanti al teatro San Carlo dove stasera si inaugura la stagione lirica. I 
manifestanti - circa cento persone - hanno attuato brevi blocchi stradali e scandito 
slogan. A quanto si è appreso, una delegazione potrebbe essere ricevuta tra poco 
in prefettura. Una analoga iniziativa era stata attuata in mattinata e poi sospesa do-
po l'annuncio di un incontro con il presidente della Regione Caldoro. (ANSA). RED-
LN 21-GEN-11 20:16 NNN  
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Politiche sociali: gli operatori ricevuti in Prefettura  
L’impegno è che domani Comune e Regione diano una risposta concreta  

   
NAPOLI, 21 GENNAIO 2011 – Si è conclusa con un incontro in serata in Prefettura la 
lunga  giornata di mobilitazione degli operatori sociali del comitato “Il welfare 
non è un lusso” che, dopo una mattinata di proteste sia al Maschio Angioino che al 
San Carlo, sono stati ricevuti dal capogabinetto della Regione Campania, Del Gai-
zo, solo per sentirsi dire che non c’è niente da fare per la loro vertenza e assiste-
re all’ennesimo rimpallo di responsabilità tra Regione e Comune di Napoli.  
Gli operatori hanno così deciso di tornare a protestare negli spazi antistanti il tea-
tro – aperto per la prima lirica - e, dopo lunghi momenti di tensione in cui si è te-
muto anche che la situazione precipitasse, sono stati ricevuti in delegazione dal 
vice-prefetto vicario Covato e dal capogabinetto Spena, grazie alla preziosa inter-
mediazione del procuratore Lepore che si trovava al San Carlo.  
“Eravamo determinati a non andare via – spiega il portavoce Sergio D’Angelo - 
senza rimediare una risposta più concreta, poi grazie all’intercessione del procu-
ratore Lepore il prefetto ha disposto che fosse ricevuta una delegazione. Abbiamo 
spiegato nuovamente tutte le questioni, sottolineando anche che siamo stanchi di 
questo continuo rimbalzo di responsabilità tra gli enti locali. Noi abbiamo posto un 
problema serio, al quale chiediamo siano date risposte concrete. La nostra propo-
sta è che i 12 milioni fermi in Regione e destinati alle spese sociali del Comune di 
Napoli, siano trasferiti e si passi poi in un secondo momento a verificare tutte le 
questioni burocratiche e gli errori di rendicontazione. Si tratta di fondi che con-
sentirebbero di scongiurare la chiusura di tutti i servizi sociali nel termine paven-
tato del 31 gennaio, in attesa di trovare soluzioni più durature. Il vice-prefetto si 
è impegnato a farci sapere se ci fosse disponibilità da parte del Comune di Napoli 
e della Regione Campania per un confronto nella giornata di domani e, sulla base 
di questo impegno, abbiamo deciso di smobilitare il presidio davanti al San Carlo 
ma di mantenere quello al Maschio Angiono e l’occupazione del Leonardo Bian-
chi”.  
Domani intanto al Maschio Angioino gli operatori hanno organizzato una no-stop di 
solidarietà e di sensibilizzazione della cittadinanza, a partire dalle 17.00 del po-
meriggio fino alle 22.00. Il castello sarà comunque presidiato anche nella mattina-
ta  
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI RICEVUTI IN PREFETTU-
RA 

CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI RICEVUTI IN PRE-
FETTURA SI ATTENDONO RISPOSTE PER DOMANI INTANTO PROSEGUE MO-
BILITAZIONE (ANSA) - NAPOLI, 21 GEN - Si è conclusa con un incontro nella Pre-
fettura di Napoli la giornata di mobilitazione degli operatori sociali del comitato «Il 
welfare non è un lusso», dopo una mattinata di proteste prima al Maschio Angioino 
e poi davanti al Teatro San Carlo. La delegazione di «Il welfare non è un lusso» è 
stata ricevuta dal vice-prefetto vicario Covato e dal capogabinetto Spena, grazie al-
l'intermediazione del procuratore Lepore che si trovava al San Carlo. «Abbiamo 
spiegato nuovamente tutte le nostre questioni, - rende noto un comunicato - e avan-
zato la nostra proposta, cioè che i 12 milioni fermi in Regione e destinati alle spese 
sociali del Comune di Napoli, siano trasferiti e si passi poi in un secondo momento a 
verificare tutte le questioni burocratiche e gli errori di rendicontazione». Fondi che, 
secondo gli operatori sociali in protesta, «consentirebbero di scongiurare la chiusura 
di tutti i servizi sociali nel termine paventato del 31 gennaio, in attesa di trovare solu-
zioni più durature». «Il vice-prefetto si è impegnato a farci sapere se ci fosse dispo-
nibilità da parte del Comune di Napoli e della Regione Campania per un confronto 
nella giornata di domani e, sulla base di questo impegno, abbiamo deciso di smobili-
tare il presidio davanti al San Carlo ma di mantenere quello al Maschio Angiono e 
l'occupazione del Leonardo Bianchi», sottolinea la nota. Domani, intanto, al Maschio 
Angioino gli operatori hanno organizzato una «no-stop» di solidarietà e di sensibiliz-
zazione della cittadinanza, dalle 17 alle 22, mentre il Maschio Angioino sarà presi-
diato anche nella mattinata. (ANSA). COM-XPI 21-GEN-11 22:30 NNN  
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  DOMANI IN CAMPANIA 
 
17.00 - Napoli - cortile Maschio Angioino Assemblea degli operatori sociali  
organizzata dal Collettivo, con la cittadinanza e festa dell'operatore sociale. 
(ANSA). 
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Vertenza welfare: operatore sociale colpito da infarto 
Oggi alle 12.00 conferenza stampa al Maschio Angioino 

 
Napoli, 22 gennaio 2011 – Un operatore sociale del comitato “Il welfare non è un 
lusso” che ha partecipato alle occupazioni di questi giorni e alla mobilitazione 
della giornata di ieri, è stato colpito da un infarto la scorsa notte. Le sue condizio-
ni sono gravi. Per questo motivo e per sensibilizzare la cittadinanza alla vertenza 
che stanno portando avanti da mesi, gli operatori sociali delle cooperative e asso-
ciazioni riunite nel comitato  hanno organizzato per questa mattina alle ore 12.00 
una conferenza stampa al Maschio Angioino di Napoli. 
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Politiche sociali: un operatore colpito da infarto, ma la  
vertenza va avanti. Gli operatori fanno appello ai cittadini 

e al cardinale Sepe 
 

 
Napoli, sabato 22 gennaio 2011 – La vertenza sociale a Napoli ha la sua prima vitti-
ma: si chiama Stefano Sorvillo, ha 48 anni e è un operatore socio-sanitario della 
cooperativa Il Calderone. Da dieci anni si occupa di sofferenti psichici. Ieri sera 
vero le 11, dopo una giornata intera trascorsa a manifestare e una concitata sera-
ta di mobilitazione davanti al teatro San Carlo di Napoli, è stato colpito da un in-
farto. Soccorso d’urgenza all’ospedale Cardarelli, ora è in rianimazione e le sue 
condizioni stanno progressivamente migliorando. Sorvillo aveva partecipato attiva-
mente all’occupazione dell’ex manicomio “Leonardo Bianchi”, simbolo della ver-
tenza del comitato “Il welfare non è un lusso” che riunisce 200 cooperative e as-
sociazioni campane in rappresentanza di 20mila operatori sociali sul territorio re-
gionale e 7mila solo nella città di Napoli. Chiedono maggiore sostegno al lavoro 
sociale e l’impegno delle pubbliche amministrazioni (Regione Campania, enti loca-
li, Asl) a pagare debiti che ammontano complessivamente a 500 milioni di euro, e 
a un centinaio di milioni solo per il Comune di Napoli. 
Oggi i rappresentanti degli operatori hanno tenuto una conferenza stampa al Ma-
schio Angioino (occupato da qualche giorno) spiegando che non si fermeranno no-
nostante le istituzioni continuino a ignorarli e tornano a chiedere alla Regione 
Campania di sbloccare almeno il trasferimento al Comune di Napoli di 12 milioni 
del fondo sociale nazionale e di quello sulla non autosufficienza, che è stato bloc-
cato a causa di errori nella rendicontazione da parte dell’ente comunale. Intanto 
per questo pomeriggio è prevista una manifestazione davanti alla sede dell’ho-
tel Vesuvio di Via Partenope con la distribuzione di volantini in tre lingue 
(italiano, inglese e francese). 
«Siamo molto vicini a Stefano – ha detto il portavoce Sergio D’Angelo - molto ama-
reggiati e molto arrabbiati ma non per questo rinunceremo a mantenere un profilo 
pacifico nella protesta. Siamo stanchi ma tutt’altro che arresi. Non ci sarà giorno 
che non ricorderemo alla città ciò che sta avvenendo, per ricordare alle istituzioni 
che si è fuori tempo massimo e non possiamo consentire con la perdita di sevizi e 
di posti di lavoro, una drastica perdita di diritti in questo Paese».  
«Facciamo appello al Cardinale Sepe – ha detto don Peppino Gambardella del Cor-
cof, il coordinamento delle comunità familiari – che abbiamo sentito vicino però 
vorremmo un impegno maggiore della Chiesa: vorremmo che ci stesse accanto 
proprio perché si ispira ai dettami evangelici della vicinanza ai più deboli. Vor-
remmo dire al Cardinale e ai vescovi di stare accanto a noi perché se saranno ta-
gliati i fondi chi si prenderà cura di queste persone?». 
«L’infarto che ha colpito ieri Stefano – ha detto Tania Castellaccio del collettivo 
operatori - è arrivato immediatamente dopo l’ennesima dimostrazione di noncu-
ranza da parte della Regione. Facciamo appello a tutti i cittadini che a vario titolo 
hanno usufruito negli ultimi 15 anni dei servizi sociali: chiediamo loro di venirci a 
trovare e di unirsi alla nostra lotta». 
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LAVORO: INFARTO PER OPERATORE SOCIALE IN LOTTA A NAPOLI 
CRO S0B QBXB LAVORO: INFARTO PER OPERATORE SOCIALE IN LOTTA A 
NAPOLI INTERVENTO CHIRURGICO DOPO LA MANIFESTAZIONE DAVANTI 
SAN CARLO (ANSA) - NAPOLI, 22 GEN - È stato colto da infarto e sottoposto a in-
tervento chirurgico nella notte all'ospedale Cardarelli uno degli operatori sociali che 
ieri ha partecipato alla protesta davanti al Teatro San Carlo di Napoli, in occasione 
della prima di 'Pergolesi in Olimpiadè di Roberto De Simone, per rivendicare il paga-
mento degli stipendi e sollecitare una soluzione alla loro vertenza occupazionale. 
Stefano Sorvillo, 48 anni, operatore sociale nel settore della psichiatria ha avuto un 
malore subito dopo la manifestazione. Dopo l'intervento chirurgico le sue condizioni 
sono migliorate ed è considerato ora fuori pericolo. La notizia è stata resa nota dagli 
aderenti al comitato 'Il welfare non è un lussò, che insieme al collettivo degli opera-
tori sociali da tre giorni occupa il Maschio Angioino di Napoli. Le iniziative di lotta 
continueranno ancora, con un volantinaggio tra i turisti e azioni a sorpresa per riven-
dicare il pagamento degli stipendi arretrati. «Stefano si è sentito male dopo l'azione 
dimostrativa al San Carlo - spiega Tania del comitato 'il Welfare non è un lussò - e 
da mesi non riceve lo stipendio come tutti noi. Continueremo a protestare perchè tra 
Comune e Regione Campania si crei un canale di comunicazione. C'è gente che 
non riceve lo stipendio da 22 mesi e il tutto per questioni politiche. Stefano si è sen-
tito male e sicuramente saranno state anche le preoccupazioni a peggiorare la sua 
situazione». Intanto per oggi sono previste altre azioni a sorpresa mentre nel primo 
pomeriggio gli operatori socio sanitari faranno volantinaggio per le vie dello 
shopping e in piazza del Plebiscito per sensibilizzare turisti e cittadini. (ANSA). 
YW5-TOR 22-GEN-11 15:00 NNN  
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LAVORO: CONTINUA A NAPOLI PROTESTA OPERATORI SOCIALI 
CRO S0B QBXB LAVORO: CONTINUA A NAPOLI PROTESTA OPERATORI SO-
CIALI QUINTO GIORNO DI OCCUPAZIONE DEL MASCHIO ANGIOINO (ANSA) - 
NAPOLI, 24 GEN - Continua la protesta degli operatori sociali aderenti al comitato 'Il 
welfare non è un lussò che da cinque giorni stanno occupando il Maschio Angioino, 
a Napoli. I manifestanti chiedono un nuovo incontro con le istituzioni per tentare di 
sbloccare i fondi per sostenere il terzo settore. Secondo quanto riferito dagli opera-
tori sociali, si tratterebbe di «circa cento milioni di euro, mentre nell'ultimo incontro 
avuto a Palazzo San Giacomo sarebbe stata avanzata la possibilità di sbloccarne 
appena 2-3 milioni». «Con queste cifre - hanno detto i manifestanti - non si risolve 
alcun problema e tutti noi rischiamo il posto di lavoro e nostri assistiti l'assenza di 
sostegno». (ANSA). YKN-SS 24-GEN-11 11:11 NNN  
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Politiche sociali: gli operatori salgono su torre del Maschio 
Angioino 

Prosegue la vertenza del comitato Il welfare non è un lusso.  
Annunciata una messa sociale  

 
Napoli, lunedì 24 gennaio 2011 – Due operatori sociali del comitato “Il welfare non 
è un lusso” si sono arrampicati questa mattina sulla torre destra del Maschio An-
gioino, scalandola con le corde dall’esterno del castello e portando con loro lo 
striscione con lo slogan del comitato. 
Si è trattato di un’azione dimostrativa per tenere alta l’attenzione della città e 
delle istituzioni sulla vertenza delle cooperative sociali e delle associazioni cam-
pane, che si battono da qualche mese per scongiurare la chiusura dei servizi socia-
li e socio-assistenziali per migliaia di persone, a causa dei tagli alla spesa sociale e 
dei mancati pagamenti dei servizi già prestati negli ultimi tre anni.  
 
«Le nostre azioni di lotta sono pacifiche, simboliche ed educative – spiega il porta-
voce del comitato Sergio D’Angelo -. In tutta la vertenza abbiamo voluto mantene-
re questo profilo dando soprattutto importanza alla forza dei simboli. Oggi abbia-
mo scalato la parete del castello perché siamo abituati a scalare montagne, ad 
affrontare difficoltà: lo richiede il nostro lavoro. Le istituzioni invece mostrano 
ogni giorno di più di sapersi arrampicare solo sugli specchi».  
D’Angelo ha affermato che proseguiranno le azioni di protesta fino a quando non si 
sbloccherà la situazione del ritardo dei pagamenti e del maggiore investimento 
nelle politiche sociali. Al momento la questione è ferma a un rimbalzo di respon-
sabilità tra Regione Campania e Comune di Napoli. Ancora aperta è anche la que-
stione della Asl Napoli 1 Centro, che ha provocato l’occupazione dell’ex manico-
mio Leonardo Bianchi (ancora in corso) per la mancata stabilizzazione dei servizi 
della salute mentale e delle tossicodipendenze. 
«Restiamo in attesa di avere risposte concrete e risolutive – conclude D’Angelo - 
dal Governo nazionale, dalla Regione Campania, dal Comune di Napoli e dall’Asl 
Napoli 1 Centro». Intanto il comitato nei prossimi giorni organizzerà una Messa so-
ciale sui temi della vertenza, che sarà officiata da don Peppino Gambardella. 
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI GIÙ DA TORRE ANGIOINA CON CORDA 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; OPERATORI GIÙ DA TORRE ANGIOINA 
CON CORDA (V. 'LAVORO: CONTINUA A NAPOLI PROTESTA...' DELLE 11.11) 
(ANSA) - NAPOLI, 24 GEN - Due operatori del terzo settore si sono calati stamatti-
na da una delle torri del Maschio Angioino per manifestare il disagio di tutti gli ope-
ratori di Napoli e della Campania. A scendere e risalire da una delle due torri del ca-
stello partenopeo, un uomo e una donna. I due scalatori sono rimasti sospesi, legati 
da funi, per quasi un'ora, ad una delle due torri del castello napoletano. Giunti in 
quota, i due operatori hanno esposto uno striscione su cui campeggia la scritta 'Il 
welfare non è un lussò, slogan del coordinamento di tutte le cooperative e associa-
zioni che da giorni stanno protestando, in vario modo. Altri striscioni sono stati espo-
sti sulle merlature delle torri da altri operatori che hanno intonati cori sull'importanza 
del lavoro. Intanto, nelle sale del Maschio Angioino prosegue l'occupazione in corso 
da alcuni giorni. (ANSA). YKN-TOR/ARB 24-GEN-11 14:03 NNN  
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI GIÙ DA TORRE ANGIOINA CON CORDA (2) 
CRO S0A QBXB LAVORO: NAPOLI; OPERATORI GIÙ DA TORRE ANGIOINA 
CON CORDA (2) (ANSA) - NAPOLI, 24 GEN - «Scalare le pareti del castello è una 
manifestazione simbolica di disagio per chi come noi è abituato tutti i giorni a scala-
re montagne, mentre oggi purtroppo dobbiamo constatare che le istituzioni si arram-
picano sugli specchi». Lo dice Sergio D'Angelo, presidente di Gesco che, insieme 
ad altri esponenti di cooperative e associazioni, ha partecipato all'azione di protesta 
che si è svolta al Maschio Angioino. La protesta, iniziata circa dieci giorni fa con 
l'occupazione simbolica di Palazzo Reale e poi della stanza dell'assessore alle Poli-
tiche sociali del Comune di Napoli, è culminata venerdì scorso con il sit-in davanti al 
teatro San Carlo in occasione della serata di apertura della stagione con la prima 
del 'Pergolesi in Olimpiadè ed oggi con l'iniziativa di far calare dalla torre due arram-
picatori professionisti. Manifestazioni che, annuncia D'Angelo proseguiranno «fino a 
quando non saranno trovate soluzioni strutt urali». Intanto, per oggi pomeriggio, co-
me riferito dall'esponente di Gesco, è fissato un incontro tra Regione Campania e 
Comune di Napoli per «verificare - spiega D'Angelo - la rendicontazione presentata 
dal Comune così da effettuare il trasferimento in tempi rapidi di circa 12 milioni di 
euro». Una cifra che, tuttavia, costituisce una piccola parte di quanto atteso. Secon-
do le cifre riportate, su base regionale, le risorse dovute si attestano sui 500 milioni 
di euro, mentre per quanto riguarda il Comune di Napoli si è attorno ai 100 milioni di 
euro. «Ciò che chiediamo - ha aggiunto D'Angelo - è che il calcolo politico e la buro-
crazia vengano messi in secondo piano rispetto alla ragione e al buon senso perchè 
qui non solo sono in gioco centinaia di posti di lavoro, ma soprattutto servizi indi-
spensabili per quanti vivono condizioni di disagio sociale e fisico che non possono 
essere lasciati senza alcuna chance». (ANSA). YKN-TOR/ARB 24-GEN-11 16:27 
NNN  
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LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI A NAPOLI 
CRO S0B QBXB LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI A NA-
POLI QUARANTA DIMOSTRANTI IN MASCHIO ANGIOINO E SU TORRI CASTEL-
LO (ANSA) - NAPOLI, 25 GEN - Malgrado il freddo pungente prosegue, sul Maschio 
Aingioinio di Napoli, la protesta degli operatori sociali del comitato «Il welfare non è 
un lusso». Circa una quarantina di dimostranti si trovano al momento all'interno e 
all'esterno della fortezza, alcuni all'addiaccio sulle torri. Ieri mattina, due operatori 
del terzo settore, un uomo e una donna, si sono calati grazie all'usilio di corde da 
una delle torri del Maschio Angioino per manifestare il disagio di tutti gli operatori di 
Napoli e della Campania. L'occupazione del Maschio Angioino si protrae ormai da 
alcuni giorni e la denuncia degli operatori è rivolta ai tagli nel settore che hanno fatto 
seguito al blocco del Piano Sociale di Zona. (ANSA). XPI 25-GEN-11 10:15 NNN  
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Vertenza welfare: domani incontro spirituale in Galleria 
Umberto 

Riflessione biblica e storie di vita con don Peppino Gambardella e 
i familiari degli utenti 

 
Mercoledì 26 gennaio 2011 

ore 10.30 
Galleria Umberto I, via Toledo – Napoli 

 
Napoli, 25 gennaio 2011 – Domani, mercoledì 26 gennaio 2011, alle ore 10.30 nella 
Galleria Umberto I di Napoli (in via Toledo) le associazioni e cooperative sociali 
del comitato “Il welfare non è un lusso” organizzano un incontro pubblico di rifles-
sione a cura di don Peppino Gambardella. Nel corso dell’iniziativa si alterneranno 
momenti di raccoglimento spirituale con letture tratte dalla Bibbia e testimonian-
ze di operatori sociali e familiari degli utenti dei servizi socio-assistenziali a ri-
schio di chiusura. 
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Vertenza welfare: incontro di riflessione in Galleria  
Umberto 

Ancora una manifestazione pacifica del comitato Il welfare non è un lusso, e 
nessuna risposta dalle istituzioni. Intanto per venerdì è prevista la parteci-

pazione allo sciopero della Fiom 
 

 
Napoli, mercoledì 26 gennaio 2011 – Duecento persone hanno partecipato questa 
mattina alla “messa sociale” organizzata dal comitato “Il welfare non è un lusso” 
nella Galleria Umberto I di Napoli. L’incontro, al confine tra laico e religioso, è 
stato condotto da don Peppino Gambardella, parroco della chiesa di San Felice a 
Pomigliano D’Arco e rappresentante del Corcof, il Coordinamento regionale delle 
comunità familiari. 
Nel corso della mattinata si sono alternati momenti di raccoglimento spirituale 
con letture tratte dalla Bibbia, riflessioni su testi di studiosi come Zagrebelsky e 
Galeano, brani di canzoni di De Andrè, Guccini, Battiato, Silvestri, e testimonian-
ze di operatori sociali, utenti dei servizi socio-assistenziali a rischio di chiusura e 
dei loro familiari. 
L’incontro fa parte delle iniziative di protesta pacifica che stanno organizzando le 
cooperative sociali e le associazioni della Campania riunite nel comitato, per te-
nere alta l’attenzione sulla loro vertenza, mantenendo in contemporanea l’occu-
pazione simbolica del Maschio Angioino e dell’ex manicomio Leonardo Bianchi. 
Tuttavia ancora nessuna risposta è arrivata dalle istituzioni e si fa sempre più vici-
na la prospettiva di chiusura dei servizi per migliaia di utenti entro il 31 gennaio 
prossimo. 
«Con l’incontro di oggi abbiamo sperimentato un’altra maniera per spiegare le no-
stre ragioni – ha detto il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – Con l’incontro 
di riflessione biblica e le testimonianze di vite fragili delle persone incontrate nei 
nostri servizi, abbiamo ridisegnato il mondo che vogliamo. L’indifferenza mostra-
ta dalle istituzioni e la chiusura delle decine di servizi di questi mesi prospettano 
uno scenario anch’esso biblico perché apocalittico come quello delle Sacre Scrit-
ture. Un mondo in cui il sostegno alle persone deboli, come i bambini, gli immi-
grati, i disabili, è destinato a scomparire, nel quale si preferisce combattere i po-
veri piuttosto che la povertà». 
Il comitato “Il welfare non è un lusso” alla manifestazione nazionale della Fiom a 
Pomigliano D’Arco. 
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LAVORO: NAPOLI, ’MESSA SOCIALÈ NELLA GALLERIA UMBERTO 
MASCHIO ANGIOINO OCCUPATO DA 7 GIORNI, ’ CONTINUEREMO PROTESTÈ 
    
(ANSA) - NAPOLI, 26 GEN - Continua la protesta degli operatori sociali a Napoli che 
da sette giorni occupano il Maschio Angioino e che stamane hanno organizzato una 
’messa sociale in Galleria Umberto con letture di scritture sacre e testimonianze per-
sonali dei manifestanti. 
   I portavoce del comitato ’Il welfare non è un lussò hanno spiegato alle persone pre-
senti le ragioni della loro protesta e denunciato la mancanza di risposta da parte del-
le istituzioni. Nel corso della cerimonia, celebrata da don Peppino Gambardella, par-
roco di San Felice a Pomigliano D’Arco e rappresentante del coordinamento regiona-
le delle comunità familiari, si sono alternate letture tratte dalla Bibbia, riflessioni su 
testi di studiosi come Zagrebelsky e Galeano e  brani di canzoni di De Andrè, Gucci-
ni, Battiato, Silvestri oltre alle testimonianze di operatori sociali, utenti dei servizi so-
cio-assistenziali a rischio di chiusura e dei loro familiari. 
   «Con l’ennesima manifestazione pacifica di oggi - ha detto il portavoce del comitato 
Sergio D’Angelo - proviamo a  spiegare alla gente le nostre ragioni. La  riflessione 
biblica e le testimonianze di vite fragili delle persone incontrate nei nostri servizi - ha 
tenuto a precisare - abbiamo ridisegnato il mondo che vogliamo ma l’indifferenza mo-
strata dalle istituzioni e la chiusura delle decine di servizi di questi mesi prospettano 
uno scenario anch’esso biblico. Uno scenario apocalittico di un mondo in cui il soste-
gno alle persone deboli, come i bambini, gli immigrati, i disabili, è destinato a scom-
parire, nel quale si preferisce combattere i poveri piuttosto che la povertà». 
(ANSA). 
  
     COM-TOR/BOM 
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Welfare: il ministro Sacconi dichiara di non sapere nulla 
della vertenza degli operatori sociali 

Intanto domani gli operatori partecipano alla manifestazione  
della Fiom  

 
Napoli, giovedì 27 gennaio 2011 – Il ministro Maurizio Sacconi non sa nulla della 
crisi del welfare in Campania: alla conferenza stampa di oggi in Regione il mini-
stro delle Politiche Sociali, interpellato sulla nota e lunga vertenza degli operatori 
sociali riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso”, ha risposto di non essere 
informato della cosa e di non avere alcuna competenza sulla materia. 
«Siamo al ridicolo – afferma il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – il ministro 
alle Politiche sociali dichiara di non avere alcuna competenza sulle politiche so-
ciali stesse. Il che, a giudicare da quello che andiamo denunciando da qualche 
tempo, deve corrispondere al vero: il ministro Sacconi si è sostanzialmente dimen-
ticato delle politiche sociali ma non di tagliare il fondo sociale nazionale del 70%». 
Intanto prosegue la vertenza degli operatori delle cooperative e associazioni ade-
renti al comitato “Il welfare non è un lusso” che oggi hanno fatto un presidio fuori 
la sede della Regione Campania a Santa Lucia e stanno sensibilizzando la cittadi-
nanza con volantini e uno striscione in Piazza Trieste e Trento.  
Domani, venerdì 28 gennaio 2011, gli operatori parteciperanno allo sciopero nazio-
nale dei metalmeccanici proclamato dalla Fiom-Cgil in tutta Italia e che in Campa-
nia si svolgerà a Pomigliano D’Arco, sede dello stabilimento Alfa Romeo. 
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LAVORO: ’WELFARE NON È UN LUSSÒ, DOMANI A INIZIATIVA FIOM 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 27 GEN - «Il ministro Maurizio Sacconi non sa nulla della crisi 
del welfare in Campania: alla conferenza stampa di oggi in Regione il ministro delle 
Politiche Sociali,  

interpellato sulla nota e lunga vertenza degli operatori sociali riuniti nel comitato ’Il 
welfare non è un lussò, ha risposto di non essere informato della cosa e di non ave-
re alcuna competenza sulla materia». Lo sostiene il portavoce del comitato, Sergio 
D’Angelo. 

  «Siamo al ridicolo - sottolinea - il ministro alle Politiche sociali dichiara di non avere 
alcuna competenza sulle politiche sociali stesse. Il che, a giudicare da quello che 
andiamo denunciando da qualche tempo, deve corrispondere al vero: il ministro 
Sacconi si è sostanzialmente dimenticato delle politiche sociali ma non di tagliare il 
fondo sociale nazionale del 70%». 

   Intanto prosegue la vertenza degli operatori delle cooperative e associazioni ade-
renti al comitato ’Il welfare non è un lussò che oggi hanno fatto un presidio fuori la 
sede della Regione Campania a Santa Lucia e stanno sensibilizzando la cittadinan-
za con volantini e uno striscione in Piazza Trieste e Trento. Domani gli operatori 
parteciperanno allo sciopero nazionale dei metalmeccanici proclamato dalla Fiom-
Cgil in tutta Italia e che in Campania si svolgerà a Pomigliano D’Arco, sede 
dello stabilimento Alfa Romeo. 

    (ANSA). 
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No Stop Solidarietà 
Musica e tammorre in sostegno alla lotta degli operatori sociali.  

Tra gli ospiti attesi Daniele Sepe 
 

Sabato 29 gennaio 2011 
ore 17.00/22.00 

Maschio Angioino, Napoli 
 
Venerdì 28 gennaio 2011 – Domani, sabato 29 gennaio 2011, dalle ore 17.00 fino 
alle 22.00 al Maschio Angioino “occupato” dagli operatori sociali si svolgerà una 
No Stop Solidarietà che vedrà alternarsi artisti, musicisti e altri personaggi del 
mondo della cultura e dello spettacolo, a sostegno della vertenza portata avanti 
dal comitato Il welfare non è un lusso. Ospiti di eccezione: Lello Russo con la 
sua “tammorriata contro il malocchio”, il gruppo Pega Onda che si esibirà in una 
samba, Stefano e Pina con la loro musica popolare, La Rochelle, Gianluca Cam-
panino band. Prevista la partecipazione del musicista Daniele Sepe.  
 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 

081 7872037 int. 220 
ufficio.stampa@gescosociale.it 

Comunicato n. 15 - 2011 



  rassegna stampa   
venerdì 28 gennaio 2011   



  rassegna stampa   
lunedì 31 gennaio 2011   

Politiche sociali: ancora nessuna risposta dalle istituzioni 
Cooperative e associazioni annunciano nuove forme di protesta e 

intanto mantengono l’occupazione al Maschio Angioino e al  
Leonardo Bianchi 

 
Napoli, lunedì 31 gennaio 2011 – Prosegue la mobilitazione degli operatori sociali 
riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso” che da due settimane occupano il 
Maschio Angioino e dal 9 dicembre scorso l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi, e annunciano nuove forme di protesta per i prossimi giorni.  
La vertenza interessa circa 200 associazioni e cooperative sociali su tutto il terri-
torio campano e 20mila persone impiegate nel terzo settore: educatori, assistenti 
sociali, psicologi, sociologi, operatori che stanno lottando da mesi per vedersi ri-
conosciuto il diritto al lavoro, il pagamento degli arretrati da parte di Comuni, Asl 
e Regione – che verso il terzo settore hanno un debito complessivo di 500 milioni 
di euro – e per scongiurare il rischio di chiusura dei servizi sociali per le persone 
più fragili, come bambini e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodi-
pendenti , ammalati e persone vittime di violenza. 
Per la sola città di Napoli, le organizzazioni sociali sono ancora in attesa di una 
risposta dal Comune per la copertura del debito  di circa 100 milioni di euro, rela-
tivo ai pagamenti dei servizi socio-assistenziali ed educativi degli ultimi tre anni, 
e dalla Regione Campania di un trasferimento all’amministrazione comunale di 12 
milioni di euro del fondo sociale, ancora bloccato per una mera questione buro-
cratica tra i due enti, che potrebbe sbloccarsi solo in virtù di un atto di responsa-
bilità da parte della Regione.  
 
«Da mesi – spiega il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo – ci stiamo inutil-
mente mobilitando per farci pagare servizi già realizzati e per scongiurare che 
vengano chiusi. Ci siamo indebitati più di quanto avremmo potuto permetterci, 
per coprire i costi di gestione, mantenere i posti di lavoro e non abbandonare gli 
utenti. Nonostante la drammaticità della situazione, continuiamo a non avere al-
cuna risposta concreta dalle istituzioni: la Regione continua a tagliare i fondi per 
la sanità, l’infanzia e la scuola; il Comune di Napoli pensa solo a come aumentare 
le tasse tagliando i servizi».  
«Nel Napoletano, in particolare, la crisi sociale – prosegue D’Angelo - sta peggio-
rando, come ha dimostrato anche l’ultimo, terribile episodio di cronaca nera che 
ancora una volta ha visto come vittime due ragazzi, di cui uno di appena sedici 
anni. Quando il sistema di protezione sociale sarà crollato a causa del disinteresse 
delle istituzioni, si andrà incontro anche a maggiori problemi di ordine pubblico e 
di sicurezza. Non c’è famiglia che non abbia bambino che ha bisogno di sostegno 
per la crescita, o un anziano che necessita di assistenza: se la città non fosse più 
in grado di offrire aiuto alle categorie più deboli, allora si decida a dichiarare lo 
stato di crisi e a chiedere l’aiuto del governo nazionale». 
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LAVORO: NAPOLI; ANCORA OCCUPATO IL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; ANCORA OCCUPATO IL MASCHIO ANGIOI-
NO ANNUNCIATE NUOVE PROTESTE DA OPERATORI DEL TERZO SETTORE 
(ANSA) - NAPOLI, 31 GEN - Prosegue a Napoli la mobilitazione degli operatori so-
ciali riuniti nel comitato 'Il welfare non è un lussò che da due settimane occupano il 
Maschio Angioino e dal 9 dicembre scorso l'ex ospedale psichiatrico Leonardo Bian-
chi, e annunciano nuove forme di protesta per i prossimi giorni. La vertenza interes-
sa circa 200 associazioni e cooperative sociali su tutto il territorio campano e 20 mi-
la persone impiegate nel terzo settore: educatori, assistenti sociali, psicologi, socio-
logi, operatori che «stanno lottando da mesi per vedersi riconosciuto il diritto al lavo-
ro, il pagamento degli arretrati da parte di Comuni, Asl e Regione - che verso il terzo 
settore hanno un debito complessivo di 500 milioni di euro - e per scongiurare il ri-
schio di chiusura dei servizi sociali per le persone più fragili, come bambini e ragaz-
zi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti , ammalati e persone vitti-
me di violenza». Per la sola città di Napoli, le organizzazioni sociali sono ancora in 
attesa di una risposta dal Comune per la copertura del debito di circa 100 milioni di 
euro, relativo ai pagamenti dei servizi socio-assistenziali ed educativi degli ultimi tre 
anni, e dalla Regione Campania di un trasferimento all'amministrazione comunale di 
12 milioni di euro del fondo sociale, ancora bloccato per una mera questione buro-
cratica tra i due enti, che potrebbe sbloccarsi solo in virtù di un atto di responsabilità 
da parte della Regione. «Da mesi - spiega il portavoce della vertenza, Sergio D'An-
gelo - ci stiamo mobilitando per farci pagare servizi già realizzati e per scongiurare 
che vengano chiusi. Ci siamo indebitati più di quanto avremmo potuto permetterci, 
per coprire i costi di gestione, mantenere i posti di lavoro e non abbandonare gli u-
tenti. Nonostante la drammaticità della situazione, continuiamo a non avere alcuna 
risposta concreta dalle istituzioni: la Regione continua a tagliare i fondi per la sanità, 
l'infanzia e la scuola; il Comune di Napoli pensa solo a come aumentare le tasse 
tagliando i servizi». «Nel Napoletano, in particolare, la crisi sociale - prosegue D'An-
gelo - sta peggiorando, come ha dimostrato anche l'ultimo, terribile episodio di cro-
naca nera che ancora una volta ha comportato la fine di due ragazzi, di cui uno di 
appena sedici anni. Quando il sistema di protezione sociale sarà crollato a causa 
del disinteresse delle istituzioni, gli unici ammortizzatori sociali che resteranno in 
piedi saranno quelli della criminalità organizzata».(ANSA). COM-TOR/BOM 31-
GEN-11 13:10 NNN  
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